
 3. Rifiuti compostabili 
 

1. I materiali da utilizzare per il compostaggio sono i rifiuti organici più 
facilmente deperibili e degradabili rappresentati da: 

� scarti alimentari di cucina (frutta e verdura, ossa, gusci di noci e uova, fondi di 
caffè e tè, tovagliolini di carta); 

� scarti del giardino e dell’orto (foglie, erba, rametti ben sminuzzati di 
dimensioni inferiori ai 5 cm).  

Con cautela si possono compostare inoltre i seguenti rifiuti: 
� carne e pesce, che pur essendo dei materiali degradabili, possono attirare 

animali indesiderati, come topi e insetti, in particolare se si opera con poca 
attenzione;  

� pane, pasta, dolciumi, per i quali vale l’avvertenza precedente;  
� foglie coriacee a lenta degradazione (come quelle di lauro e di magnolia e aghi 

di conifere) da aggiungere preferibilmente in quantità limitate e comunque in 
cumuli con prevalenza di scarti umidi di cucina o meglio da abbinare a 
materiale con buon contenuto di azoto, come ad esempio la pollina;  

� bucce di agrumi, che essendo di lenta degradazione vanno aggiunte con 
parsimonia;  

 


